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Intesa Sanpaolo S.p.A. ai sensi della Legge regionale n. 3 del 3 febbraio 2026, della D.G.R. n. 
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ATTO DD 481/A1110B/2026 DEL 08/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1110B - Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie 
 
 
OGGETTO:  Approvazione dello schema contrattuale del contratto di rinegoziazione da stipulare 

con Intesa Sanpaolo S.p.A. ai sensi della Legge regionale n. 3 del 3 febbraio 2026, 
della D.G.R. n. 26-2585 del 18 maggio 2026 e della Determinazione n. 461/A11000 
del 1° giugno 2026. 
 
 

Premesso che la Regione Piemonte ha in essere con Intesa Sanpaolo S.p.A. i seguenti contratti di 
approvvigionamento finanziario: 
 
• mutuo pos. 2025670100 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 93.750.000,00, 

scadenza al 30 giugno 2038 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,128%; 
 
• mutuo pos. 2025670200 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 56.550.000,00, 

scadenza al 31 dicembre 2038 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,128%; 
 
• mutuo pos. 2025670300 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 1.938.363,00, 

scadenza al 31 dicembre 2039 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,128%. 
 
Premesso, inoltre, che l’articolo 3, comma 2, della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 “Bilancio 
di previsione finanziario 2026-2028” reca quanto segue: 
“2. In attuazione dell' articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni 
urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125 , così come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 679, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028), la Giunta regionale è autorizzata, per il triennio 
2026-2028, ad avviare le operazioni di sospensione della quota capitale delle rate di 
ammortamento dei finanziamenti in essere con gli istituti di credito, con conseguente modifica del 



 

relativo piano di ammortamento, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze 
contrattualmente previste.” 
 
Dato atto che, a seguito della lettera inviata via PEC ad Intesa Sanpaolo S.p.A. dalla Direzione 
Risorse Finanziarie e patrimonio, prot. n. 8467/A11000 dell'11 febbraio 2026, con la quale è stata 
richiesta una valutazione sulle possibili operazioni finanziarie, con riferimento al triennio 2026-
2028, dei prestiti concessi a favore della Regione Piemonte, sono state avviate interlocuzioni 
finalizzate a verificare la disponibilità alla rinegoziazione, nel rispetto del quadro normativo vigente 
sopra riportato. 
 
Dato atto che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2585 del 18 maggio 2026 sono stati 
approvati i seguenti indirizzi da osservarsi per operazioni di rinegoziazione dei contratti di 
approvvigionamento finanziario in essere finalizzato alla rimodulazione degli oneri derivanti dal 
debito regionale, ai sensi dell'art. 3 della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3: 
 
• le operazioni di rinegoziazione devono essere finalizzate al contenimento degli oneri complessivi, 

in termini economico-finanziari del debito regionale, anche mediante rimodulazione dei piani di 
ammortamento, garantendo pertanto il rispetto del principio di convenienza economico-
finanziaria, da verificarsi puntualmente all’atto del perfezionamento delle operazioni, ai sensi 
dell’articolo 41 della legge n. 448/2001, nel quale si evidenzi che il valore attuale dell’operazione 
di rinegoziazione risulti non superiore al valore attuale dei contratti in essere; 

 
• le eventuali operazioni possono prevedere anche la sospensione della quota capitale delle rate di 

ammortamento, nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 
 
• deve essere assicurata la piena sostenibilità finanziaria delle operazioni nel medio-lungo periodo, 

evitando il trasferimento di oneri eccessivi sugli esercizi futuri e, conseguentemente, sulle 
generazioni future; 

 
• ogni proposta negoziale deve essere oggetto di preventiva istruttoria tecnica da parte della 

struttura competente, con evidenza degli impatti economico-finanziari complessivi. 
 
Dato inoltre atto che, con medesima Deliberazione è stata autorizzata l'adozione, da parte del 
Settore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie, delle necessarie attività finalizzate alla 
contrazione dell'atto di rinegoziazione con conseguente modifica dei relativi piani di 
ammortamento, fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente 
previste, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3. 
 
Preso atto che l'ipotesi di rimodulazione prevista da Intesa Sanpaolo S.p.A., ai fini della 
rinegoziazione, risulta: 
 
• debito residuo rinegoziato pari a quello in essere alla data del 1° gennaio 2026; 
 
• riduzione della quota capitale dal 30 giugno 2026 al 31 dicembre 2028; 
 
• mantenimento del regime a tasso da variabile con una modifica delle condizioni economiche 

previste contrattualmente con decorrenza dal 1° gennaio 2026 sulla base delle attuali condizioni 
di mercato; 

 
• riduzione della durata residua dei finanziamenti di 18 mesi rispetto alle originarie scadenze 

contrattuali.. 



 

 
Dato che Intesa Sanpaolo S.p.A. ha definito nella nota inviata in data 27 maggio 2026 via PEC alla 
Direzione Risorse finanziare e patrimonio, nota prot. n. 42260/A11000, accettata e controfirmata in 
data 28 maggio 2026, il termine del 22 giugno 2026 nella quale deve essere presentata una 
comunicazione ufficiale da parte della Regione contenente la domanda di rinegoziazione alle 
condizioni sopra citate. 
 
Considerato che, sulla base dell'ipotesi di rinegoziazione di cui sopra, i prestiti contratti con Intesa 
Sanpaolo S.p.A. presenteranno le seguenti condizioni: 
 
• mutuo pos. 2025670100 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 93.750.000,00, 

scadenza anticipata al 31 dicembre 2036 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,195%; 
 
• mutuo pos. 2025670200 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 56.550.000,00, 

scadenza anticipata al 30 giugno 2037 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,195%; 
 
• mutuo pos. 2025670300 con debito residuo al 1° gennaio 2026 pari ad euro 1.938.363,00, 

scadenza anticipata al 30 giugno 2038 e tasso variabile Euribor 6 mesi + 0,195%. 
 
Rilevato che l’operazione di rinegoziazione, oltre a garantire il contenimento degli oneri 
complessivi in termini di valore attuale del debito regionale, mediante la rimodulazione dei piani di 
ammortamento, consente di ridurre gli esborsi per quota capitale nel triennio 2026-2028, 
determinando conseguentemente la liberazione di risorse finanziarie nel medesimo periodo, fermo 
restando il rispetto del principio di convenienza economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 41 della 
legge n. 448/2001, nel quale si evidenzi che il valore attuale dell’operazione di rinegoziazione 
risulti non superiore al valore attuale dei contratti in essere. 
 
Dato atto che con Determinazione del Direttore della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio n. 
433/A11000 del 1° giugno 2026, si è proceduto: 
 
• a procedere al perfezionamento della rinegoziazione dei prestiti concessi da Intesa Sanpaolo 

S.p.A., alle condizioni sopra citate, con conseguente modifica dei relativi piani di ammortamento, 
fermo restando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 2, della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3; 

 
• all'approvazione della Relazione Tecnica per la verifica, ai sensi dell’art. 41 della Legge n. 

448/2001, della convenienza economica dell’operazione di rinegoziazione redatta dalla società 
Finance Active. 

 
Dato atto, inoltre, che: 
 
• le eventuali operazioni di rinegoziazione non incidono negativamente sul limite di indebitamento 

della Regione Piemonte in quanto gli oneri derivati da tale operazione trovano copertura negli 
stanziamenti finalizzati al pagamento delle rate di ammortamento iscritte nel bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028, relativi alla Missione 50 (Debito pubblico), Programmi 01 
(Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) e 02 (Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari); 

 
• ai sensi in attuazione dell'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, così come da ultimo modificato 
dall'articolo 1, comma 679, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, per il triennio 2026-2028, le 



 

risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui, comprese le operazioni di sospensione 
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito, possono essere utilizzate dagli enti 
territoriali senza vincoli di destinazione. 

 
Accertata e verificata, ai sensi dell’art. 41 della Legge n. 448/2001, la convenienza economica della 
rinegoziazione, per ciascun mutuo oggetto del presente provvedimento, sulla base della Relazione 
Tecnica redatta dalla società Finance Active nella quale emerge che il valore attuale finanziario 
dell’operazione di rinegoziazione non risulta superiore al valore attuale dei contratti originari, 
allegata alla determinazione n. 433/A11000 del 1° giugno 2026. 
 
Ritenuto pertanto necessario, ai fini della sottoscrizione del contratto di rinegoziazione sopracitato, 
procedere all'approvazione dello schema di contratto, allegato al presente provvedimento sotto la 
lettera A), parte integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Dato atto che non si ritiene necessario il conferimento di tre nuovi mandanti di pagamento in quanto 
verranno notificate al Tesoriere esclusivamente le nuove condizioni convenute con il presente atto e 
i relativi nuovi piani di ammortamento fermo restando il mandato già conferito in occasione 
dell’Atto di scioglimento dell’ATI. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale.; 

• Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R"; 

• Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11/R "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 



 

delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021."; 

• D.G.R. n. 26-2585 del 18 maggio 2026, "Oneri derivanti dal debito regionale ai sensi 
dell'art. 3 della Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3. Indirizzi per la rinegoziazione dei 
contratti di approvvigionamento finanziario in essere sottoscritti con Intesa Sanpaolo 
S.p.A. e Dexia Crediop S.p.A. (oggi Dexia S.A).".; 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
- di approvare lo schema di contratto, allegato al presente provvedimento sotto la lettera A), parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 
 
- di non procedere al conferimento tre nuovi mandanti di pagamento in quanto verranno notificate al 
Tesoriere esclusivamente le nuove condizioni convenute con il presente atto e i relativi nuovi piani 
di ammortamento fermo restando il mandato già conferito in occasione dell’Atto di scioglimento 
dell’ATI. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1110B - Acquisizione e controllo delle risorse 
finanziarie) 
Firmato digitalmente da Paolo Furno 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Contratto_rinegoziazione_ISP_20260608.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 






































